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Gli abbonamenti non disdettati si in- 
t:ndono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoseritti non 
al restituiscono, si respingono la lettere 
ad i pieghi non affrancati. 

Anno IV. — N. 240 
  

Il valoroso Risveglio liberale di Mantova 

— che da messi e mesi sostiene una lotta 

titanica contro la cazzuola e il triangolo 
imperanti in questa non mai libera Italia 
— nell’ultimo numero serive: 

«La questione della Scuola Normale è 
uscita dai confini del puro fatto di cro- 
naca. Il nostro giornale che primo ha al- 

zato la voce contro le irregolarità che si 
verificavano nell’Istituto cui è commessa 

l'educazione delle nostre fanciulle, è chia- 
mato, oggi in prima linea, alla difesa ul- 

tima della giustizia e della moralità, man- 

cipie della loggia e della suburra. Accet- 

tiamo, con fierezza, il posto di combatti- 

mento assegnatoci: la nostra pelle è sa- 
craoramai alle più dure battaglie; le 

vendette e le minaccie dei potenti nulla 
possono sull’animo nostro, corazzato con- 

tro tutte le insidie e contro tutte le vio- 
lenze. 

Vediamo. 

C'è in Mantova una scuola che è con- 

siderata dalla cittadinanza poco meno che 

un... rifugio notturno, una palestra di 

pervertimento morale e sessuale, una fu- 

cina di tribadi e di psicopatiche. E c’è 

un galantuomo il quale compie il suo 

dovere, denunciando uno stato di fatto 

mostruoso e inconcepibile, e chiede radi- 

cali ed energici provvedimenti. E c’è in- 

Nonne fuv 

      

fine un Ministro od una commissione : 

consultiva o paranoicamente ed erotica- 

mente convulsiva, il quale o la quale — 
ed è perfettamente lo stesso — di sua 
testa, senza ascoltare ragioni, punisce il 

galantuomo, e sancisce logicamente il 
principio che gli istituti femminili d’im- 
moralità sono la necessaria preparazione 
alla vita di.... tolleranza! 

E c’è da ultimo una cittadinanza la 

quale dice — e a noi sembra, con piena 

ragione — press’a poco così: Perchè tutto 

ciò avvenga è necessario vi sia qualche 

cosa di nen recondito, di più che inno- 

minabile. Già, lo si sà. In Italia non han 
pregio e virtù che due cose sole: fem- 
mine e massoneria. Femmine che si fan 

massoneria, massoneria cha si fa femmina. 

Oh che baratteria! W Ssffol... » 

Ma che importa, egregi colleghi, tutto 

ciò? L'importante è che le scuole siena 

lziche. Vedete; se una milionesima parte 
di quanto voi dite avvenire nelle Regie 

Scuole tecniche, avvenisse in 
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scrive che da qualche tempo si è dovuto | 
render certo di non potere per le sue ; 
condizioni di salute tenere l’alto ufficio : 
con quella intensità di lavoro da lui usata 
in addietro e che ritiene doverosa, indi- 
spensabile. Quindi è costretto per queste 
ineluttabili esigenze delle sue condizioni. 
fisiche non ristabilite, nel recente periodo 

i di relativo riposo a pregare il Re di ac-. 
cettare le sue dimissioni, che egli ha 
ritardato di alcune settimane, non essen- 
dogli sembrato conveniente provocare 
una crisi prima che fosse compiuto il 
viaggio dei Sovrani a Parigi. 

Gli altri ministri dolentissimi della 
causa che hanno determinato la risolu- 
zione del presidente del Consiglio, hanno 
unanimemente deliberato di rassegnare 
anche essi le lero dimissioni. 

Il Ministero del gran Pri è finalmenta 
caduto, è caduto di ironte ai suoi errori, 
è crollato per mancanza di coesione, di 
forza, di statica, sotto i colpi di fulmine ‘ 
degli insuccessi nella politica estera e 
per tabe senile che ne minava l’esistenza. 
La «Stefani» parla di malferma salute 
di Zanardelli: per noi questa frase è un 
eufemismo: 
salute del gabinetto di cui Zanardelli era 
presidente. 

I commenti dei giornali. 

Roma, 21. — Il Giornale d’Italia dice | 
che il Ministero Zanardelli fallì perchè; 
privo di idee organiche perchè i membri 
del Gabinetto erano insufficienti, inadatti; 
tentare un nuovo Ministero cogli stessi 
elementi è cosa assai assurda. E conclu- 
de: Il Paese ha bisogno di riforme che . 
ne rinnovino la vita materiale e morale; 
occorrono quindi uomini che diano ga- 
ranzia di sè. 

L’Italia dice: Mai ‘alcuna crisi mini- 
steriale presentò simile situazione la cui 
soluzione presentavasi complicata da tante 
difficoltà. 

La Patria dice: La Corona trovasi da- 
vanti a una situazione abbastanza difficile. 

Il Fracassa scrive: Non è lecito 
porre quello che il Re stabilirà di fare 
ispirandosi come è suo costume non sol- 
tanto alle più strette norme dettate dai 
sistemi e dalle esigenze parlamentari, ma 
anche da quel retto giudizio sulle situa- 
zioni politiche che è una delle caratte- ‘ 
ristiche più notevoli del nostro Sovrano. 

L’Avanti dice che accoglierebbe l’ere- 
dità Ministeriale l’on. Giolitti, quale capo 
deila maggioranza, oppure Visconti-Ve- 

; nosta che presiederebbe un Ministero di 
: transazione. 

iscuole. 
clericali ; queste sarebbero state issofatto 
chiuse e gli Asini e i Friuli, dall’Alpi al. 
Lilibeo, ne avrebbero menato gran scan- 

| è partito stamane alla volta di S. Rossare dolo e più grande rumore. 
Invece ?... C'è in Mantova una scuola | 

‘ dell’on. Zanardelli. ecc.; c'è un galantuomo, il quale ecc.; 
e c'è un ministro od una commissione, 

il quale o la quale ecc. E ci sono, ag- 

giungiamo, giornali — banditori di mo- 
ralità venuti all’ u!itima ora — i quali 

stanno muti come pesci. : 
E pure il nemico d’ Italia — è wmimicus 

atrox, direbbs il buoa professore Moa- 

daini — sta in Vaticano! i 

Notizie Vaticane 
  

Ricevimenti. 

Roma, 21. — Il Santo Padre ha rice- 
vuto il Card. Agliardi, l'Arcivescovo di 
Fermo, i Vescovi di Novara e di Carpi e 
il Padre Palmieri. 

Ricevimento di pellegrinaggi. 

. Roma, 21; — Nel pomeriggio il Santo 
Padre accompagnato dalla soa Nobile : 5 i 

Una circolare di Nasi contro le congregazioni, Anticamera recavasi nel Musso Lapidario 
dove riceveva circa ottocento pellegrini 
di Lombardia, Emilia e Sardegna. 

Il Papa faceva un giro lungo la Gal- 
leria dando a tutti a baciare la mano, 
ictrattenendosi con tutti e impartendo 
affettuosamente l’Apostolica Banedizione. 
Assistevano a] ricevimento gli Arcivescovi 

L'Osservatore dice : Non è possibile che 
rimanga un Gabinetto che ha sempre 
fallita in quello ché dicevasi fosse il suo 
programma, con la sola sostituzione del 
capo. 

Il comm, Ciuffelli a San Rossore. 

Roma, 21. — Il comm. Giuffelli, capo 
gabinetto alla Presidenza del Consiglio, 

per recare al Re la lettera di dimissioni 

Il Re a Roma. 

Roma, 21. — Si ancuncia che il Re, 
in seguito alle dimissioni dell’intero Ga- 
inetto, farà immediatamente ritorno a 

Roma per la soluzione della Crisi, 

Zanardelli invece appena msolta la crisi 
ritornerà nella sua villa di Maderno. 

Chi sarà il suocessore? 

Rima, 21. — La notizia delle dimssioni 
non giunse inaspettata nei circoli politici. 
Ora si va alla caccia del successore, è su 
questo punto sì fanno le più strampalate. 
combinazioni. Diffusa è la voce che la 
successione sarà raccolta da Visconti-Ve- 
nesta; ma nulla c’è di sicuro. 

Iutanto Giolitti per mezzo di un redat- 
tori della Sentinella delle Alpi di Cuneo, 
fece smentire in modo assoluto qualsiasi 
sua intesa con Sonnino. 

Roma, 21. — La Patria pubblica. una 
lunga circolare di. Nasi ai Provveditori 
sulla sorveglianza che devesi esercitare 
sugli istituti privati in fatto di educazione 
nazionale; li incita alla maggiare ocula- 

: tezza nell’accogliere le domande di aper- 

di Modena e Cagliari e i Vescovi di Carpi 
e di Novara. 

Intervista smentita, 

Roma, 21. — L'Italie avea pubblicato 
una cervellotica intervista con Mons. Lo- 

sera autorizzato a dichiarare 
Loronzelli non ha avuto 
nessun giornalista. 

Cose di Corte e di Governo 

Un consiglio di ministri. — 
Le dimissioni del Ministero. 

Roma, 21. — Nel Consiglio dei ministri 
Pon. Zanardelli ha partecipato ai colleghi 
di Gabinetto che egli, seconde il propo- 
sito già precedentemente manifestato, ha 
inviato al Re una lettera per pregarlo di 
esonerarlo dall’ ufficio di presidente del 
Consiglio. In questa lettera Zanardelli 

  

    

tura di dette scuole. Evidentemente la 
circolare mira a fronteggiare le invasioni 
congregazioniste, 

Di questa circolare... nasiane, nuovo 

  

| esempio di sfrontatezza massonica spadro- 
| SIT i neggiante alla Minerva ce ne occuperem 

renzelli. L'Osservatore Romano sì dice stas- ’ 88 Miner 7 o 
‘e che Mons.. 
interviste con : 

più diffusamente domani. n. d. r. 

Importanti docomenti trafugati. 

Roma, 21. — Il commendator Crespi, 
i nuovo condirettore generale della MNavi- 
. gazione Generale Italiana, recatosì lunedì 

a Napoli, mentre erasi allontanato per 
brevi istanti dalla vettura di prima classe 
ignota persona gli rubò la valigia dove 
erano importanti documenti relativi al- 
l’ultima crisi della Navigazione. Le Que- 
sture di Roma e di Napoli fecero minu- 
ziose indagini riuscite finora infruttuose 
Ritiensi che il Crespi fu seguito da Roma 
da persona interessata a trafugargli la 
valigia. 

si tratta invece di malferma ! 

sup- | 

   

(Somio corrente ‘colla Posta) 

ua Commissione d’ inchiesta sulla marina. 

Roma, 24. — Stamane alla Consulta si 
: è insediata 
| sulla marina con } intervento di Zanar- 
: delli e Morin. Erano presenti tutti i com- 

la Commissione d’inchiesta | 

' missari meno Picardi che si scusò con : 

| lettera di non pater intervenire perchè 
| indisposto. Zanardelli ha pronunziato un 

reve discorso illustrando i concetti che 
. hanno suggerito al Governo la nomina 

      

> sl ringalnur amare: 
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Giovedì 22 Ottobre 4983 
Partrvs Archien, Utinsn. 

TREIA in TREAT] 

K questo per couchiudere ironicamente ; 
che il popolo ama i suai sovrani! 

Se il popolo non li ama, neanche li: ‘ del Congresso di Bologna. odia i suoi sovrani. 1 Centanni, i grana- ; 
tieri e l'artiglieria collocati lungo la per- 
correnza dei sovrani, non sono per ga- | 

i rantire questi dal popolo, no; sono per! 
garantirli da altri che non sono popolo, ; 
ma. secrezioni del popolo. Secrezioni 

i che si chiamano Ravachol, Caserio, Luc- 
: della Commissione augurandosi da essa : 
i un lavoro di indagine profonda, esau- ; 
|. riente, nell’ interesse della verità e della 
| giustizia. 

Il presidente della Commissione, Pal- 
, berti, interpretando a sua volta il pen-; 
‘| siero di tutti i commissari, ha dato assi- 
: curazione che la Commissione si impe- 
i gnerà seriamente al delicato incarico. 
i Ritiratisi Zanardelli e Morin, la Com- 
missione deliberò di mantenere il più. 
assoluto segreto intorno ai suoi lavori e 
provvedare subito ai locali nei quali da- 
vrà tenere le sue riunioni. Frattanto la 
Commissione tenne nel pomeriggio una 

‘i seconda adunanza alla Consulta. Segre- : 
; tario della Commissione è stato nominato | 
; ll ragioniere generale dello Stato, Melani. . 

: meno avventato e meno buffo.   

. Note e commenti 
} 
f 
ì 
j Chi sono gli assassini ! 

cheni, Bresci ecc. e che furono deposi- 
tate prima in grembo agli Avanti e agli 
Asini, donde appresero l’odio che li fece 
anarchici e quindi assassini | 

Oh, voi non avete mai ucciso!.. Qual- 
che sasso, qualche pugno...e - nulla più. 
Proprio così; nulla più, salvo l’apoteosi 
di terapo fa — comparsa sullo stesso gior- 
nale, nella stessa rubrica e per opera 

della stessa penna — alla rivoluzione ' nisti assume una gravità eccezionale nel 
francese e alla ghigliottina; e salvo a 
chiamare — come fece l’Avanzî annun- 
ziando il romanzo che ora pubblica — 
maestose le figure di Robespierre, di 
Danton e simili eroi della ghigliottina | 

Un'altra volta no; voi non avete mai 

i approvati 

RTRT a? PRRTIRO AAA RAEE IRINA ZA E ORAL dt 

IL PROGRAMMA 

(Continuazione vi: num. prec.) 

10 novembre. 

Organizzazione femminile. 
(Relatore Sac. Carlo Grugni di Milano) 
Riconfermando i principii discussi ed 

nei. precedenti congressi. di 
Roma e di Taranto in relazione alla 

possibilità, convenienza e dovere che le 
donne si occupino del movimento catto-   lico con partecipazione diretta ed attiva; 

considerando che, se lo studio dei più 

‘ importanti ed urgenti problemi femmi- 

vorticoso evolversi della vita pubblica, 

cattolica ed italiana, esso però non verrà 
fatto con frutto se le donne medesime 

i non vi partecipino direttamente, e per 

ucciso. Via; anche per essere diretto. 
dall’on. Ferri, l’Avantì dovrebbe essere 

— Ma allora non sarebbe l’organo dei 
‘ socialisti! — sclama qui un mostro re- 
; dattore. 

— Diamine, non lo avevamo pensato! 
i Ha ragione. 

Il giornale di Ferri, togliendo occa-| 
| sione dai fatti di Bilbao, imbastisce uno | 
dei soliti trafiletti,, che comprovano il: 

| pervertimento morale nella coscienza sc- 
cialista. Nel trafiletto di fatti si legge: 

« Noi, — che siamo chiamati i feroci, 
non abbiamo mai ucciso. Qualche sasso, 

Ah, sono i paroci! 

Ma sicuro, gli assassini sono i paroci. 
La socialista-anarchica Aetion, parlando 

‘in Francia dell’assassinio Bonmartini, 

| qualche pugno, qualche fronte ammac- 
i cata. Ecco tutto. Ma il sindacato dei suc- 

i chioni, e il circolo delle vacche grasse, 
: ama dipingerci come belve assatate di 
Sangue... 

A Bilbao i 

scrive: 
« Tullio Murri, suo padre e suo zio 

erano ferventi cattolici. Qualche dì depo 
l'assassinio del co. Bonmartini, il padre 
e lo zio di Tullio recavansi da un curato 

| e gli palesavano che Tullio aveva assas- 

monaci hanno fatto quello . 
i che da noi fanno i Zanardelli-Giarratana. | x 

so curato, vi darò una lettera di raccoman- | Uccidono e fannò fuoco sulla folla ». 
Come? voi socialisti non avete mai 

; ucciso .?. Ma lasciate almeno si sperda la 
j memoria del vostro carissimo compagno 
; Tullio-Murri prima di fare sul muso del 
: buon. popolo italiano simili affermazioni 
i categoriche! E questo vi diciamo per 
evitare l’iggia a noi di scrivere e a voi 
di leggere una litania di assassini socia- 
listi più o meno illustri.... Pardon: avete 
ragione; voi socialisti « non avete mai 
ucciso »; bene spesso peraltro avete as- 
sassinalo. 

Materiale e morale. 

A ogni modo, anche 
i fatti di Bilbao, di Berra, di Giarratana 
i ecc. ece., conviene ricercare il vero as- 
: sassino. Molte volte l’assassino non è chi 
i materialmente uccide, ma è un altro, che 
i prepara e moralmente consuma l’assas- 
sinio. E questo è il caso, 

Esaminiamolo. 

ermandoci ai   

rivolta di uomini che si rifiutano di ob- 
bedire alle leggi e minacciano disordini. 
Gl’'incaricati dell'ordine pubblico, per 
adempiere al loro dovere, sono costretti 

  

la vittima cade. 
Quali sono qui gli assassini? Gli as- 

sassini siete voi, soclalisti e demagoghi 

billato così da spingerlo ai disordini. Gli 

seredito sui padroni, sul pubblico potere 
aizzando contro loro la folla degli illusi. 
Voi, che col sangue delle vittime di 

stro piedestallo; voi, che mentre prepa- 

dervi, declinando ogni responsabilità. Sì, 
sapete nascondervi; poichè in nessuna 
Berra e in nessuna Giarratana cadda mai 
Vittima alcuno dei vostri. Ricordate il 
vostro Ferri, che depo aver ‘aizzato la 
folla a fischiare lo Zar, quasi alla vigilia 
del grande avvenimento socialistico, si 

di dosso ogni responsabilità derivante dai 
fatti — con forss relative vittime — che 
ne sarebbero avvenuti. Ricordate la pra- 
testa fatta dai vostri il XX settembre al- 
l’osteria del Pozzo contro di voi, che li 

nella dimostrazione. Ricordate, ricordate. 
Ab no; voi non assassinate; preparate 
gli assassini. 

Esageriamo ? 

. No, non è esagerazione la nostra. Dopo 
il primo trafiletto, il giornale di Ferri, 

rità del nostro ragionamente. 
Leggetene il principio. 
«Qualche tempo fa viaggiavo sulla 

linea Torino-Pisa. Metto di tanto in tanto 
la testa fuori dello sportello. Toh! qui, 
sulla linea ferrata, quattro Centanni. Là, 
un picchetto di granatieri. Si va più in- 
nanzi. Oh! oh! L’artiglieria. Accidenti. 
Ma che roba è? Passa Musolino? + Nos- 
signore, mi dice !uno. E’ i] treno reale 
che va a Pisa, ela linea è sorvegliata 
militarmente »,   

A Bilbao, a Berra, a Giarratana ecc. | 
ecc. abbiamo una — chiamamola così — 

assassini siete voi, socialisti e demagoghi , 
interessati, che in mille modi gettate lo 

Berra e di Giarratana eriggete poi il vo-, 

rate l’assassinio, abilmente sapete nascon- 

adoperare le armi; e il sangue scorre e | 

interessati, i quali — promettendo mari. 
e mondi al proletariato — lo avete so- 

sinato suo cognato. 
— Bisogna fuggire all’estero, disse il 

dazione per Atene ». I 
Come si vede l’Action ha puramente e 

semplicemente sostituto alla parola fram- 
masssoni quelle di ferventi cattolici e tra- 
sformato in parroco Ernesto Nathan gran 
maestro della massoneria. 

Kd è così che poi si dimostra — come 
fa il giornale di Ferri — che gli assas- 
sini ron sono loro, ma sono i cattolici 
e i paroci. 
Bricconi ?! — No, socialisti. 
  

NELL’ ESTREMO ORIENTE. 
Tokio, 21. — Nessun cambiamento 

nella situazione. Il ministro degli esteri 
giapponese e il. ministro russo non eb-. 
bero più alcuna intervista dopo il 14 et- 
tobre. La popolazione è calma quantun- 
que ansiosa. 
  

Notizie in fascio 
  

Vicenza, 21. — A Caltrano un violento 
incendio distrusse quel municipio. Gran 
parte dell’archivio potè essere posta in 
salvo. Si sospetta che l'incendio sia do- 
loso per i malumori esistenti in paese 
contro il sindaco. 

Potenza, 21. — A Matera, a Venosa e 

mia di vaiuolo. 
Le autorità hanno prese delle rigorose 

misure specie ai confini delle Puglie e 
delle Galabrie dove l’epidemia infierisce. 

quisti ma in verità per rubare due ca- 
tene d’oro. Segnalata la 
alla polizia, il ladro fu sorpreso e arre- 
stato dopo lungo inseguimento. 

Pietroburgo, 21. — I giornali narrano 
il seguente caso sensazionale avvenuto 
nellà città di Ufa. Il presidente del tri- 
bunale, certo Pesliak, dopo un breve 

: batibecco, fu ucciso con una revolverata 
: dall’avv. Pokrowski, il quale poco dopo 

avevate — dopo spinti — lasciati soli: 

ne pone un secondo che comprova la ve- ; 

: il granvisir Askar 
i temendo di essere 
: tore di Rest pensò di sbarazzarsi di. lui 

Dies i: si suicidò. 
affretta a scrivere articoli pet togliersi : 

' Ginevra, 21. — A Vaosen, nei Grigioni 
un incendio ha distrutto tutto un villag- 
gio composto di 46 case, 18 fienili, 34 
altre costruzioni e la chiesa. Tutte le 
masserizie furon distrutte. Tutti gli abi- 
tanti sono senza tetto, 

Bruxelles, 214. — Si ha dalla Persia che 
Kan Amine el Sultan 
sostituito dal governa- 

mandandogli all'uso persiano dello scià 
il calice d’oro col veleno, affinchè si sui- 
cidasse facendogli credere che era caduto 
in disgrazia. 

Il governatore ubbidì, bevette il veleno 
: e morì. Scoperto il delitto al gran visir 
fu sequestrato il suo palazzo a Teheran 
e ordinato di suicidarsi nello stesso modo. 

conseguenza non ‘abbiano a disposizione 
giornali o riviste, che popolarizzino ls 

, idee, preparando una vera palestra con- 
faciente ad uno sviluppo di lavoro così 
grave ed esteso; 

| constatando come in fatto già esista in 
. Italia, e su larghissima scala, un’orga-. 

nizzazione femminile, quasi autonoma, 
che mantiene le relazioni, poche e ne- 

i cessarie, colla maschile pel tramite degli 
assistenti ecclesiastici: organizzazione tut- 

tavia, che disgregata e dispersa com'è. 
non potrà mai raggiungere gli altissimi 
fini che una bene ordinata falange fem- 
minile deve proporsi di ottenere nel 

campo della vita pubblica in Italia; 
considerando che una ‘specializzazione 

di lavoro femminista si deva immediata- . 
mente trovare nel movimento per l’istru- 
zione ed educazione della gioventù @ 

nelle erganizzazioni professionali coi loro 

organismi complementari di carattere 
economico ; 3 

riaffermati i principii di prudenza se- 
. vera e di cristiana carità e delicatezza 
che in un sano movimento femminile 
devono essere scrupolosamente osservati, — 

| perchè nessuna iniziativa degeneri in in- 
| convenienti dolorosi od 
; dividono gli animi ed intralciano il lavoro; 

in dicerie che 

il XIX Congresso Cattolico italiano delibera : 

1) di adoperarsi affinchè presto diventi 
un fatto compiuto la sezione femminile 

generale italiana dell’ Opera dei Con- 
gressi, delegando all’ uopo un gruppo di 
persone che ritocchino secondo le ultime 
esigenze le proposte pratiche dei Con- 

‘ gressi di Roma e di Taranto proponendo 
i lo Statuto definitivo, che nel più breve 
. tempo possibile, sarà con precisione e 
rigorosità tradotto in pratica; 

— 2) d’invitare i cattolici a costituire in 
ogni centro più importante un sodalizio 
di signore e _ signorine, che, sotto la vi- 
gilanza dell'autorità ecclesiastica, curino 
la trattazione e lo svolgimento dei più 

n I a @ importanti problemi relativi alla 
in altri comuni si è sviluppata ‘un’epide- | L a donna 

3) di caldeggiare l’opera della stampa 
femminile, invitando i cattolici a sovven- 
zionarla-e facendo viva preghiera perchè 

i competenti vi collaborino generosamente 

Torino, 21. — Oggi tal Romanelli Al-. 
berto, tipografo veneziano, entrò in di- 
versi negozi di orefice per fare degli ac-. 

ad imitazione dei confratelli d'oltralpe; 
4) di fissare come lavoro immediato e 

possibile lo svolgimento delle attività che 
‘ riguardano i fini del II° e III° gruppo 

sua presenza. generale, promovendo arditamente e con- 
ducendo a vita organica, autonoma ed 
efficace le numerose associazioni femmi- 
nili professionali, sia in riguardo alle 
professioniste di scienze, lettere ed arti, 
delle maestre ed educatrici distribuite 
nelle varie categorie, come delle classi 
operaie e lavoratrici propriamente dette ; 

5) di raccomandare che alle singole 
presidenze delle associazioni femminili 
sia sempre chiamato a far parte, oltrechè 

‘ l’Assistente Ecclesiastico, anche qualche. 

Il gran visir però chiese il permesso di 
recarsi nella città santa di Kerbelo ed 
invece fuggì. S'imbarcò a bordo di un 
piroscafo russo del Mar Caspio ed ora 
dovrebbe trovarsi o a Vienna od a Parigi. 

Rio Jianeiro, 21. —- La statistica setti- 
manale della peste segnala 44 casi e 22 
decessi. Centotre ammalati sono in cura, 

i altro, sacerdote 0 laico, che per provata 
competenza, con rara energia e con pru- 
denza rigorosa e seria sappia ben diri- 
gere i primi passi incerti e dubbiosi e 
serva come irait-union colle rispettive 
associazioni maschili. i 

Federazione Universitaria. 
(Relatore avv. prof. Angelo Mauri di Milano) 
Considerando le necessità oggi più che 

mai incalzante che i cattolici si affermino 
vigorosamente anche nel campo intellet- 

; tuale, sia come cultori della scienza, sia 
come popolarizzatori degli studi, per con- 

quistare alla loro fede e alla loro azione 

una larga e feconda influenza sulla vita 
contemporanea ; 

considerando che a quest’ intento pos- 
‘ sono in modo speciale giovare i Circoli 
universitari, ove lavorìno a convergere 
le fresche ed alacri energie della gio» 
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vehtù cattolica studiosa ad una maggiore 
attività scientifica e ad una cura volon- 

teresa dell’ istruzione popolare; 

considerando che questo compito no- 
bilissimo, oltre a dar modo di ravvivare 
con funzioni nuove e più attraenti il de- 
bele organismo dei circoli e di esercitare 

così con maggior frutto un’opera di pre- 
servazione e d’apostolato in mezzo alla 
gioventù universitaria, è anche il più 
consono ai carattere particolare ‘per cui 
queste associazioni si differenziano dalle 

altre e il più atto a creare attorno ad 

esse simpatie diffuse e vantaggiose; 

considerando ‘che la Società cattolica 

scientifica. italiana potrebbe trarre un effi- 
cace incremento dal concorso di questi 
nuclei di giovani studiosi costituiti nelle 
varie città universitarie, tesoreggiandone 
e indirizzandone l’azione, per promuovere 
un sano sviluppo di cultura superiore e 
popolare e per smuovere quei pregiudizi 
che possone far credere ad un conflitto 
fra scienza e fede; 

i Congresso Cattolico Italiano fa voti: 

che ic w coli universitari, stringendosi in 
relazioni dirette e immediate colla Società 

Moria nani italiana; provvedano ad 

essere innanzi tutto circoli di cultura, e 
solo in via complementare circoli di ri- 
trovo e di divertimento, curando all’ uopo 
l'acquisto collettivo di libri e periodici 
scientifici, la preparazione di conferenze, 
pubblicazioni di studio, gite e viaggi di 

istruzione, l'impianto e l’esercizio di pic- 
cole università popolari, la formazione di 

universitarie per corsi di perfezio- 
namento all’interno e all’estero, e facendo 
la Vita Nova organo vivo e pronto di 
questo movimento. 

   
   

#77 Novembre 1908, 

Elezioni amministrative, 
(Relatore avv. Filippo Meda di Milano) 

il XIX Congresso Cattolico Italiano 
I. Bsorta i cattolici e le associazioni 

cattoliche a curare come opera di prima 
importanza la partecipazione alle elezioni 
comunali e provinciali, allo scopo di con- 
segui ire nei consigli amministrativi e nei 

irpi esecutivi del Comune e della Pro- 
è una equa rappresentanza ed una 

influenza a mezzo di persone 
nelle quali la provata fede ed onestà si 
assicino ad una sufficiente attitudine nel 
disimpegno dei pubblici uffici; 

II ritiene opportuno che per il lavoro 
elettorale così preparatoria come esecutivo 
si costituiscano preferibilmente associa- 
zioni specia li, colla rappresentanza delle 

| associazioni cattoliche esistenti per altri 
oggetti; 

II. riconosce alle singole associazioni 
i diritto di procedere nella scelta dei 
oriterii tattici 
alle condizioni locali, raccomandando pedò 
che în ogni caso si procuri di ottenere 
l'accordo fra le varie tendenze del corpo 
elettorale cattolico e che nella evenienza 
di alleanze con altri partiti i patti ven- 

gano conciusi senza menomazione di di- 
gnità e su basi ed in termini precisi; 

IV. richiama le deliberazioni dei pre- 

cedenti congressi in ordine al programma 
amministrativo, facendo voti perchè ave 
le condizioni della lotta lo consentano, 
le associazioni elettorali cattoliche lo ixn- 

tegrino col migliori postulati degli studii 
più moderni in ordine specialmente si 

criterii tributari ed all’estenzione delle 
funzioni degli enti locali; 

V. esorta le, associazioni elettorali ed i 
rappresentanti cattolici nelle pubbliche 
amministrazioni a mantenere reciproca- 
mente rapporti cordiali per procedere 
d’accordo nei casi di maggiore impor- 
tanza, senza pregiudizio nè della libertà 
d’azione spettante agli eletti, nè del di- 

ritto di controllo e di censura spettante 
‘agli elettori; 

VI. fa voti che la maggior diffusione 
del periodico I’ltalia nuova renda presto 
possibile di pubblicarlo con maggior fre- 
quernza, e invita perciò tutti i cattolici 
aventi parte nelle pubbliche amministra- 
zioni o nelle associazioni elettorali ad ab- 
bonarvisi ed a fornire materiale per la 
collaborazione; 

VII. invita i Comitati Regionali a pro- 
muovere annuali o biennali riunioni di 

consiglieri comunali e provinciali cattolici 
delia regione, allo scopo di cadi 
e di intensificarne l’azione. 

    

    

f (Continua) 

SI VUOLE ESPELLERE TURATI? 
Roma, 21. — La Direzione del partito 

socialista è convocata, in Roma per il 4 
novembre. Tratterà principalmente della 
questicne riguardante l'espulsione dal 
partito dell'on. Turati, proposta da varie 
sezioni socialiste. 
ce ine mico Ie I I 

Altro che le scomuniche della santa 
inquisizione! Turati il vincitore del con- 
gresso d’Imola degno di espulsione dal 
partito ? Quanto sono carini quei socia- 
listi! n.d. r. 

  

  

Gli stipendi dei maestri. 

latrice del progetto sull’ aumento degli : 
siipevdi al maestri finì i lavori, Il pro- 
getto consta di otto articoli. 1 

‘operosissima e 

con particolare riguardo 

  

Un discorso dell’imp. Guglielmo. 
MERATE ETRE TAIL 

Berlino, 21. — L':imperatore Guglielmo 
al pranzo che seguì la cresima dei Prin- 
cipini Augusto e Oscar, al momento di 
brindare al figli disse: 

« Figli dilettissimi ! Questo giorno cor- 
risponde, in senso religioso, al giorno 
in cui le reclute prestano il giuramento. 
Quali Principi del sangue, acquista 16, col: 
decimo anno, il diritto d’indossare |’ u- 

Sio Oggi siete proclamati re cosi 
ente maggioranpi, e mani vo lonteros ‘8 

si ino appressato l'armatura e le armi . 
di cui abbisognerete per ripararvi nelle i 
battaglie che sarete pre destinate dal Si-. 
gnore a combattere. 

Ii modo di servirvene in tutte 
costanze della vita, dipenderà da voialtri. 
Anche in questo vi ammaestreranno, DE 
al postutto egnuno deve sapere di scienz 
propria, AUODOFATE le armi affidategli, an- 
che quelle spirituali. 

Io adopera apposta immagini 
   

1 GERI 
18 C1I-.i 

rubino da Sappada, venne edito 
dalla Tipografia del Crociato. 

supponendo che conosciate Sa stupenda ; 
parabola del cristiano, paragonato n: uni 
guerriero a cui si rinnovino le armi da- 
tegli dal Signore. 

‘ presso questa Tipografia per sole | 

Il sacedote vi ha inculcato testè Ja ne- i 
essità di diventare personalità spiccate, 1 

poichè i cristiani hanno anzitutto il da- | 
vere di a ermarsi nella. vita quotidiana 
come tali. Ed infatti Cristo fu la perso- 
nificazione più solenne della personalità ! 
umana. Le parole più eloquenti e più 
grandi degli uomini di ogni Stato e di 
ogni tempo, e le stesse canzoni alate di 
Kosrner che esaltano la gioventù tedesca 
sono vento in confronto delle parele del 
Sigdore: Cristo solo operò il miracolo di 
trascinare la gente di ogni razza e di ogni 
fede e ad CREDO anche nai martirio. 

Riandando col pensiero all’ esperienza 
accumulata da me stesso, posso assicu- 
rarvi, e anche voi lo constaterete, 

VA
SO
 

che la; 
felicità specialmente in questa posizione i 

‘piena di responsabilità, 
dipende dalla 
di fronte al Redentore. E di ciò me ne 
persuado sempre più ogni anno, perchè 
Cristo solo cansola e salva. Gi stessi de- 
trattori di Cristo seno trascinati a rice- 
noscere, loro malgrado, la sua parsonalità. 

Pel bene della vostra vita avvenire, 
non pesso che darvi un consiglio di tutto 
cuore: Lavorate e operate senza pasa. 
Questa è 1° 

rabola degli indelenti: coloro che si la- 
sciaro trasportare dalla corrente, tolle- 
rande che altri lavorino per loro, saranno 
puniti più rigorosamente di tutti gli altri. 

Qualunque sia la vastra indole, qua- 

    

lunque sieno le vostre passioni, sforza- 
tevi di conseguire il miglior posto nella 
vostra sfera SEO di divenire delle 

n 

personalità, di immeda isimarvi nel vostro 
compito, di iosa coscienziesamente, 
di accelerarne il compimento. E sopra- 
tutto. sforzatevi,. qualunque cosa. intra- 
prendiate, che essa ridondi a utilità e 
gioia dei vostri simili. Se questo von 
fosse possibile, sforzatevi di dare almeno 
il buon esempio, e così raggiungerete 
quanto ci ripremettiamo. 

Così voi diverrete buoni tedeschi, 
principi, validi cooperatori 
DO a tutti noi », 
nam vs 

INHII BALCANI 

Successi turchi. 

Salonicco, 21. In uno scontro tra 
insorti e soldati turchi vicino a Fiorino 
(Monastir) furono uccisi tre capi insorti, 
8 presi prigionieri trenta, i quali dichia: 
rarono che uno dei capi uccisi 

prodi 
dell’ opera 
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i gando aer il riposo dei giusti 

pesizione che prendiama | 

era Sara- 
fow (1); fu anche trovato sul campo dello ; 
scontro un fucile che portava inciso il 
nome del celebre agitatore macedone. 
Ma poichè La Jdamere rimase in mano 
degli insorti, che riuscirono a fuggire, è 
da accogli eri FT xo ogni riserva questa 
notizia già tante volte prepolata e poi 
smentita. 

Gli insorti ebbero la peggio in parec- 
chi altri scontri sulla montagna Perim 
la banda del papas Estamanu fu intiera- 
menie distrutta 
(Serres); 23 insorti condotti dal papas Ogli 
Dimka caddero vivi nelle mani dei tur- 
chi che rimasero pure padroni di una 
notevole quantità di armi, cartuccie e di- 
namite. 

In uno scontro avvenuto a Baniska vi- 
cino a Razlek tra una grossa 
3000 insorti ed i soldati turchi; caddero 
nelle mani di questi parecchi "degli in- 
sorti feriti e lo stesso capo della banda, 
gli altri fuggirono. 

  

(1) La notizia della morte di Sarafow 
venne smentita ieri da un telegramma 
ufficiale. n. d. r. 

Le truppe vengono congedate. 

Costantinopoli, 21. — La Porta ha ordi- 
nato di cominciare il congedamento di 
20,000 uomini mobilizzati in Anatolia, 

RPITRZEN 

E.... rispettati all’ estero! 
.Il Secolo di ieri pubblicava una lettera 

da Capo Town, in cui si dissuade gli ita- 
liani — almeno per ora — a emigrare 
nel Sud Africa, poichè là sa rrebbero i 
malcapitati. E a un punto la lettera dice: 

« Di ciò ne son prova i continui in- 
sulti ai quali vengono sottoposti coloro 
(e questi sono a centinaia) che, recandosi 
in un posto a cercar lavoro, vengono ac- 
colti con un sorriso sprezzante ed ironico 
e rimandati quasi sempre con questa frase: 
« for you bleet Caffir Italian no have work » 
per voi brutto sangue d’un cafro italiano 
non c’è lavoro! E guai a colui che si 

  

i mostrasse offeso da tale ingiuria: poichè 
foma, 21. — La Commissione compi- È; sarebbe sicuro di essere subito arrestato 

come disturbatore, maltratto psrcosso, 
: (poichè in questa terra esiste ancora la 
| Barbara legge. di somministrare 25 basto- 

nel villaggio di Lescovo 

banda di 

  

UNA si 
DALLA CINA 

; i 3 acri 18Èr2 

essenza de! Cristianesimo ge- : GE mos dona 

nuino. Non perdete mai di vista la pa- (Gi Li FOIB 
i di Costantinopali s'è pagata un’ inden- 

o anche 80 

è 

ate ad ogni arresiato) e È SORA nato Der 
ualche mese ai lavori forzati 

  

È; Agg iunge poi ehe il COr dh Non ss DE 

avessero | cura. Nel tempe dei tempi che 
così insultato un veneziano o un pisano 
o un genovese 0 de amalfitano! Ma adesso 
l’Italia è grande alli interno e rispettata 
all’estero. 
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Come venne annunciato il vo- 

lume “Una pagina dalla Cina,, 
l'interessante opera del P. Che-. 

La bella edizione si vende 

lire 3; se per posta centesimi 25 | 

  

1C RO (OT AGIO 

La figlia del cav. Sacchetti. 

Se o — A Mestrino (Padova) è 

  

0 anni, dopo sei ere di 
tn; la gi gnorina Pia Sae- 

otiettto ( 

direttore dell’ nita Caliotica: 
cav. Gi useppe Sacchetti 

AI egregio collega colpito da tanta 
sventura e a tutta la sna famiglia 
ino le nostro più vive candeglianze, pre- 

all'anima 

  

della sua diletta figliuola, 

  

Un italiano minacciato 
da un ufficiale turco. 

Giaffa, 24. — Un uffici 
tirò pacha > settimane fa n 

dito italiano Di D: A1R9a ro 
rivoltella ir 

   

   

     

      

> turco pene- 
. casa del sud- 

assiandolo colla 
seguito alle ener- 

o se nsolato senerale 

emme a dell’ ambaseia iata 

  

miroen 
la D. 

DZ 

nità al suddito italiano. è 
l'ufficiale a see mesi di } 

ndante 

è condannato 
ine, a il go- 

    

  

vernatore a il comai e militare fecero 
visita di scusa all’ agente consolare ita- 
liano. 
  

Marconi. 

—_ Mai reoni accettò dietro 
in vito della ?, di fare a bordo 
di una corazz ata inglese gli esperimenti 
co) istema di rasmiss OSS pe 

Gli esperimenti di 

Londra, 21. 

        

sui Gesta che Sona 
Su o de Gibilterra. 

rari dro 

   
SCIE CATIA 

Lu erisi {i nictrià lo. ungherese 

Vienna, 21. — L’impera 
Lukaces cuni svolse le si Vi    

   

      

     

  

al programma militare, incarica 
comunicarle ai sui del 3 

  

rale Ungherese, Lukacs rito. 
a Budaqvest. 

Si dà per certo che Lukacs sarà no- 

  

lente dei Mia tai 
così formata: 

minato Presid 
Mi mistero sarebbs Lukacs 

  

      presidenza o finanze, Appanyi interno, 
Berzeviozy istruzione, Hisronymi .com- ' 

DI 

mercio, Nagy giustizia, 
tura e Roloszrary est 

DAL FRIULI ORIENTALE 

Seleszky agrica 
   

   
paese 

Aquileja 
DA, cltobre. 

Archeologia Cristiana. 

Avete più volte stampaio sul vostro 
pregiato giornale cha vi accontentate 

lo di una COSE di corrispen- 
    denza: ebbene, per cesì poco potr ‘id an 

ch'i scrivervi a .lcuna voita; ma inten- 

  

1aMocr, C( Ì € i ti id, cGeme 7 esiderate diamo, cos alla a Duo me desiderate 
voi, s come avete de etto nel giornale. E 
quest'oggi, lasciando da parte VI. R. 
museo aquileiese, che diventa sempre 
più interessante per gli studiosi dell’Arte 
e della Storia. romana in queste regioni, 
vi dirò, in riguardo all’arte cristiana an 

tica, che qui, or fanno tre mesi, si venne 
a scoprire un mosaico interessa antissimo 
nel cero della vetusta Basilica scoperta 
tre anni sono nel fondo del nob. Tullio 
alla Beligna (circa un chilometro lontano : 
‘dalla Basilica patriarcale). Questo mosaica- 
pavimento porta un magnifico pavone, 
dl rca dell’epoca di Fortunaziano Vescovo 
d’Aquileia (343-306 E. v.) Le fattezze di 
quest’uccello sono talmente riuscite, è 
così agile e snello che, 
un capolavoro nel gener 
dita una copia alli 
Vienna. L'originale ‘o conserva il nob, 
Tullio ‘nella sua casa domenicale in Bs- 
ligua. 

To finora credeva che l'emblema del 
pavone volesse indicare la superbia, ma 
interpellato da me l'illustre AREE 
Swòbada dottore e prefessore di Teologia 
e Archeologia Cristiana all’ Università di 

Vi ienna, che fu qui a vederlo, mi dissa 
che nelle SIR antiche sristiane il pa- 
vone è simbolo della, risurrezione Deata 
dei nostri corpi: dp 0 Ghè era ovi- 
nione (anche di S. Agostino) che la cavn 
del povone fosse incorruttibile, e quindi 
il pavone nelle antichissime chies 

fino Lele dt 

fu subito spe- 

   

  
si il Si avrà la forza di vi 

invia- 
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E cevette 
RO intorno 

Il nuovo | 

i rato come a; 

R. Ministero a: 

   

    

meritarsi la hsata rist 
incorruttibile e gle 

i promesse del divin 
disse che ale cune 

si scoprono m osaici 
avidamente 

col becco nel sacro Ci “il che con- 
ferma a meraviglia la bella spiegazione 
che mi diede. La quale mi piacque tanto 
Ha credetti di scriverne alcunchè a voi: 

ue i glampare queste notizie 
I in sarà inutile ica, anzi 
utilissima a fomento della Cristiana pietà 
e devozione verso il Ss. Sacramento. 

Mi aggiunse poi il predetto illustre Ar- 
cheologo che questo pavone ora scoperto 

| e che con somma cautela fu levato dal 
i suo posto, è di sommo interesse, perchè 
|: forse nel genere è il migliore che fino 

USO, 

SI
 

a
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di 
soli nei i cori antichi: 
di due pavoni, che succhiano 
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ad oggi si conosca. X. 

Ringraziamo vivamente il De X della 
denza; e. speriamo — ora che il 

| ghiaccio è rotta e ch» le long yhe notti 
i gono — vorrà continuare a “mandarei 
qualcasa. eda 
  

   
San Daniele 

i 21 ottobre. 
Caduto da due piani. 

Il fanciullo decenne Zavagna Giuseppe 
arrischiatosi a mettersi 

stra al seccndo piano, precipitò 
‘i è andò a battere su di un cancello che 

jo ritenne sospeso. Re Taccolto e creduta 
   

  

morto non dando 868 a di 

vita. Invece la disgrazia UDa fu così! 
grande: ebbe una: rita lacero- 

  

contusa al collo 1, È ci vollero 
dei punti di om e TE più. Dicono 

lo Zavagna da- che pochi istanti prima 
vanti il suo altarino facesse, ceme è 
vezzo di tanti Sia amanti della 

    

chiesa, funzioni, messe ecc > Queste nella 
) può dire, lo ab- ing sogna semplici tà, si 
biamo scampato dalla 
igli avrebbe dovuto toccare. 

Testimonianza singolarissima d'affetto. 

sig. Pietro Pellarini, egregio ufficiale d 
questo ufficio postale e membro del 
Consiglio d’amministrazione dell’ospeda 
civico. Gli amici, memori della. paro 
detta anni fa dal Pellarini, che se fosse 
arrivato ai 50 anni avrebbe data una tal 
somma per un simposio a modo, prepa- 
rarono una indimenti al Ri- 
sterante della Stazione. 

  
    

    ‘abile serata 

    

Pretore ; qui per nove anni: i cav 
lini, Vid eni, Sostero, il prof. Do Luigi, 
j sigo, Sade Gattoli, Paoletti, Ber 
tolì, Bianchi P., Maniscalehi. 
o on du ce »m pleta pe 

i dal n    

    

* Bianchi o 
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STI] Lo ‘O one   Pit lico cav. Video ini: si reci- 
reno componimen ti, une Sch arti 

I ente su pe a Î 
coll’ effigie del Pel 

  

ferto un quadro a colori 
desto dileftaute di A 

10 G. Gattoli, ranpre 
in pa ludamo nio & 66: 

i cantare, mentre un’arpa LI taccata 
‘ dita del genio della mus Si lessero 
numerosi telegrammi dorsi di feli 

| Citazioni 
Fo una riuscita, rarissima 

| zione di verace affetto, e 1 
e la volemmo nota ai 

i 
} 
} 

i 

j dei x 
| Gua vini pa 
Ì 

i 
È 

f 
i 
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ne siamo lieti 
lettori, perchè 

“ i tere, integrità, buo n cuore e affabilità è 

: una di quelle poche persone che meri- 
i fano preposte a esempio. 

i conceda. belli e presperosi. 

Faceva fortuna. 

i Oggi, fiera principale, aitirava alla sua 
baracca i-bottega uno sciame di gente uno, 

ritengo, dei soliti ciarlatani: ma la faceva 
non da cavadenti ma da missionario: 
di anzi un grande MUST della Madonna 
di Pompei eruttava santi sprolequi intesi 

    

  

    
    

  

     

a dar grande smercio alle CORO, me- 
" Ch aaa 

> iglie ecc. e queste volavano... Che dir- 

in piedi sopra. 

Teri compiva il 50° anne di vita il; 

Gedo- i 

i Molti e molti anni il Signore a Lui non vale 

  
orribil IR morte che | 

siri alle scuoie elem 

! tro che lusinghiera. 

Vendoglio 
22 ottobre: 

Gravissima disgrazia, 

Antonio Spizzo fu o detto 
ini 67, ieri circa 

idando 
co di 

garzin di Vendoglio, d’a 

le 17 ritornava dalla campagna gu 
due armente trainanti un carro chi 
panocchie fresche. A breve distanza 
casa le bestie imbizzarritesi, pres: 
corsa s a revesciando a 
guidatore. i 
quantunque le ri 
dizio del medico o 
genza, non presentassero 
allarmante, poche ore 
cessava di vivere. Il suo trapasso fu sì 
placido, che i circo stanti non se ne aC0- 
corsero che una mezz'ora dopo. Pace al- 
l’anima sua. B. 

. Bagnarola 
21 ottobre. 

   
       

  

    
     

          

e contusioni 2 giu- 
O chia ia DI mato a “ur- 

alcun che di 
dopo l’ infelice 

  

Feste solenni, 

Domenica 25 qui sarà la 
Madonna del Rosario. 

festa della 
ello stesso giorno 

  

si benediraà il VREEiLO delle Figlie di 
Maria. Monsigno Tinti, delegato vesco- 
vile terrà il Santis dopo » la benedizione. 
La Banda Cattolica d’ Adorer dano presterà 
il suo servigio ly pie la processione 
e quindi darà concerto. Alla sera fuochi 
d’arteficio — incendio del campanile. 

La Commissione. 

Faedis 
21 ottobre. 

Gli dei se ne vanno. 

Recò qui immenso stupore la lettera 
mandata ai giornali dal prof. Pescatori, 
circa la TUCSHebO del concorso dei mae- 

entari di Udine. E 
perchè? Perchè in essa trovasi coinvolto 
anche il nostro sig. maestro Giuseppe Bul- 
foni; e di lui si dà una relazione tutt’al- 

Non possiamo met- 
lealtà della Commis- 

; ia relazione è così 
tere in dubbio la 
sione esaminatrio 

i chiara, tanto semplice e così bene decu- 

: me ntata, che peche volte abbiamo vedut& 
uno seritto così convincente. 

Fsrmiamoci al Sig. Bulifoni. 
liamo, perchè da vicino ci 
nerchè a noi Comunisti di 

Di lui par- 
riguarda, e 

Faedis, c’ in- 
8: teressa l’onore di quegl’insegna nti, che 

devono istruire ed educare i nostri 
ciulli. 

Il sig. Bulfopi 3ESDA Sali pre- 
sentato agl’esami ar: 

fan- 

i confessione darte CoAtessi one Spano 
i facente! Ed è così che si prende per 

Aila lauta cena ammanita dal signor 
I. Biasuiti, sedevano ben 36 convitati e! 
fra ques sti Li Giudice di Tribunale di 
Pardeni ang, Turchetti dott. FA già 

! credeva il sig, Bulfoni d’aver a f 

    burla il concorso bandito dal Co onsiglio 
del Capoluoga della P: prada Con chi 

re? Forse 
i Con una commissione di buratUni! E 
imen è questa una somma imprudenza di 
i voler sostenere un’=same senza aver stu- 

‘a sostenere la pi 
: (così dice il prof. 

0- | caso! Anche 

, Studiafe 
e fate a meno di 
gimostra- 

veramente il sig. Pellarini pel suo carat- | 

‘lo spirito di anticle 

diato? Che direbbe il sig, Bulfoni ad un 
sua, IRA il quale agisse in tal modo? 

L''effotto quale 

meschino, 

‘doveva prevedersi... 
Fu pie S 
ammetterlo 

va di lezione pratica 
Pescatori) = spe- 

O che questa avesse potute, cor ui 
j ndido, compens Saro la mes chi. 

dell'esame orale. Ahi stravag genza de 
in , questa non ci riuscì... 
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però non 
osi i di 

3 restino 1 danni 
sn ut esto coda : 

NOI don 

   n [CARLO 

  

beffe, di d: 
prima di 

SCrive o sui gior 
nali; non movete tanta gente a parlare in 
vostro favore; lasciate che parlino un poco 
di più i fatti. 

O:a si convincerà i 
A E nicS 

Gon SRISORO Ra pre 

che 
vale E 

I     

   

  

seitaria di i mo 

il diploma di o della le- 
ga XX settembre colle 50 meschinissime 

i lire, nou vale il magro sostegne nè di pe- 
i riti) n cu ufficiali, nè tampoco di igno- 

ne?! Mah! Che sul mercato si col no” 
anche articoli 
le iodi spe erbicata mente, passi: 
uno si metta a fara il predicatore, coi 
tutto l'apparato delio zelo e dell’ im- 
pronta, addicevolo solo al sacerdote sul 
pergamno, non la va, perchè qui è propria 
la bottega vera € profanatrice benchè 
esente da tassa d’ esercizio. della. 

Cividale 

  

21 ottobre. 
Funsbria, 

Quest'oggi ebbero luogo solenni fane- 
rali -al compianto sie. Domenico Zorzella 

‘| titolare del nostro ufficio postale, che 
morì improvvisamente l’altro jeri a San 
Giovanui di Manzano. 

‘. Dopo la.fuozione nella Chiesa parrec- 
chiale di S. Giovanni di Manzano la 

salma venne trasportata a Cividale, ove 
l’attendeva numeraso stuolo di parenti, 
amici e conoscenti: cosicchè ben si può 
dire che imponente fu la dimostrazione 

  

        
     

    
    

può” dare. Foru   Religione sumjuliensio. 

sacri, intessendone magari | 
ma che. 

‘-Ziere di 

i 
scioperanti quando si sono lasciati scaldar 

    
va: ra; idrofobi azzeccagarbugli per ot- 
tenere gii diploma un buon servito ci 
ve no i meriti... ayzk. 

PAR IETTT RO MEETUP? e PORTATI 

FRA GLI I EMI MIGRANTI 
Un orribile omicidio. 

da Kiel 20 ottobre: 
Certo Ret Luigi d’anni 32 capo terraz- 

Fanna (distretto di Maniago), 
mentre il 9 corrente mesa si portava al 
quartiere dopo il lavoro (alle 6,30 di sera) 
do rsando la piazza vicino alla Chiesa 
cattolica ci fermato da quattro scioperanti 
i Su chiesero 30 phennig per bere 

l’acquavite. Egli ris sposo che non ne avea 
di spiccioli. AG un tratto i quattro scio- 
peranti si avventano contro di lui e con 
una pugnalata alla fronte lo fanne cadere 
in un lago di sangue. Gli assassini si 
sono dati alla fuga; ma uno potè venire 

estato subito, Il povero Ret t in DOO 
a ferita riportata morì il 14 cerren 
solende qui în Kiel quattro i e 

a Sn. crede anche questa criunda 

Ci scrivono 
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di Fanna. Oggi gli si fecero 1! funerali 
tra il compianto Gi tutti i suoi compagni 
di lavoro . 
Vi mando questa notizia perchè vediate 

a quali accessi si lascino trasportare gl Ù ca
 

‘ la testa dai soliti arruffapopoli. 

i anemici, deboli di 

dell’intiera nostra città all’estinto. 
Il corteo funebre, passato il ponte si 

avviò verso porta Pietro. AW usci ita | 
dalla città il detter P. S. Leichît disse 
poche parole, portando il saluto della : 
Giunta. 
Dono la 

arità di del 
inte le 

dai 

Zamolo Giuseppe. 
  

La cura più efficace e sicura per 
stomaco e nervosi è 

a base Ferro-Chinina 

digest ivo, É g ricostituente [peri        
PAmaro Bareggi 

Rabarbaro toni CO, 
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Consiglio comunale 
Como i pesi dell’ orologio. 

da La Hi era Bee le 20.30; ma siamo 
. a 21 e ancor: 

er ° qpniro. sagoarnho nie la seduta. 
non vi hanno elementi 

Poco 

DI ubblico e svogliati i consiglieri, che però 
più tardetto si contano nel numero di 20; 
numero sufficiente per alcuni oggetti 
pasti all’ordine... della n otte. 

  

  

  

Rispondono all’ appel ini, Bosetti 
Braidotti, Comelli, Comercial, G: osiantini, 

dugnello, Deiussi, Fran Madrassi, 
ioni, Magistris, Mo atomi , Pauluzza, 

  

Perissini , Picco, Prampero, Re nier, Rizzi, 
Salvadori. 

Venveno più tardi gli on. Girardini 
e Caratti, ed allora il consesso è suffi- 
ciente. i 

Si precede Milano, 

Il Sindaco comm. Perissini prima di 
svolgere gli oggetti preventivati, legge 
Dia dichiarazione per l’avveuuto viaggio 
dei Reali a Parigi. Dimanda consenti- 
mento per farsì ASTRI ete del comune 
pensiero. Italia e Francia, dopo un tren- 
tennio di SE irritanti ostilità, causate 
da deploreveli dissidi inter nazionali, vinte 
alfine dalla voce irresistibile del sangue, 
del reciproco interesso e delle comuni 
idealità, con slancio spontaneo di amore 
e solidarietà si sono fraternamente ricon- 
giunte: Vittorio Emanuele II — il mo- 
narca più evoluto e popolare dei tempi 
moderni — ha visitato il presidente della ; 
Repubblica francese Loubst, e il popolo 
francese .con entusiastiche dimostrazioni 
accolse il Sovrano del popolo’ italiano. 
Re Vittorio Emanuele III ed il suo Go- 
verno, hanno saputo compiere il sogno 
ardentemente vagheggiato col pensiero e 
con la spada da Giuseppe Garibaldi e poi 
da Felice Cavallotti. Pertanto a nome della 
Giunta, e crede dell’intero Consiglio, scio- 
glie un vivo inno di compiacenza, di 
plauso e di ammirazione a così fausto 
eveuto. 

Bosetti, a nome della grande famiglia 
dei lavoratori friulani, si associa ed espri- 
me che si mandi avviso di tali sentimenti 
alla municipalità di Parigi. 

Ed il Sindaco assente; 
Giunta viene all'unanimità. approvata. 

Renier dice doveroso pel Consiglio por- 
gare vivi ringraziamenti ad un plauso. 
all’egregio Sindaco che durante VEsposi- 

nel periodo di, vita intensa, così 
bene seppe rappresentare la città dinanzi 
a tanti personaggi ed alle stesse Maestà 
Reali. Ed invita inoltre a porgere con- 

zione, 

gratulazioni per l’alta onorificenza rice- i 
della | vuta. Giò egli esprime a nome 

minoranza, e quantunque non soitoscriva 
a qualcuna delle ides espresse dal sin- 
daco nei suoi discorsi. 

Girardini sì associa. ed il 
unanime si anno da piedi. 

He scs e8 me. condoglianze al 
lotto del collega Salvadori i; lo trova 

1 x 

lega 
condiviso dal Con siglio. 

Sull' Ordine del giorno 

vengono approvate va irie sanzioni e pre- 

Consiglio 

levamenti, E perché si parla del disastro } 
di Beano, pisude Sen ‘a prestata dai 
pompieri e dagli impiegati municipali. 

Servizio ostetrico: 
na del servizio ostetrico quale proposto 
dalla Giunta. 
(3 ‘tamburo battente 
de ibere di Sagonda 

cutere sull’erezione in ente morale del- 
o nio cronici. 

eta una lette era del presidente 
i rmie chs fa a) storia 

> di tale i stituto, 
. somma vi lire 

si dà lo spolvero 

      
Viene approvato dopo pochi schiari- 

menti, 
Oggetto 7. — Parere sulla erezione in 

ente morale della istituzione « Borse di 
studio Marangoni ». 

Ass. Comelli. Sogiega il perchè la pre- 
fettura vuole sia eretto ad ente morale 
e domanda una garanzia sull’ammini- 
strazione. 

La giunta però ritiena che il Municipio, 
quale ente giuridico, sia suflicienie nel: 
l’amministrare questo borse. 

itenier, lagnasi della mancanza di “una 
relazione stampata. Domanda i motivi 
perchè la prefettura ritiene queste Dburse 
di studio ente morale. 

Comelli legge la lettera 
prefettura alia giunta. 
 Girardini, dice che della proposta che 
ene dalla prefettura, non si pensarono 

le conseguenze gl iotarano e possono 
Segui Con quel mezzo non sarebba al- 
tra che di attendo i legati di cui è 
erede 
Po: Iì municipio è « 
Uni di non v'è bisogno di 
ente 4 

Caratti, trovasi d’accordo col Renier 
nel rec lamare una relazione. Propone la 
sospensiva. 

Girardini e Di Prampero, s'associano. 
Comelli, non ha nulla in contrario. 
Posta ai voti la sospensiva, viene ap- 

provato. 

    

diretta dalla 

erezione ad 

    

Oggetto 8. — Eredità nob. Tullio. Ven- i 
dita di terreni e 4 case e devoluzione 
del ricavato e dell 
le espropriazioni del (Consorzio irriguo 
Movfalconese. 

Renier, osserva che la questione legale : 
ion fu asservata dalla giunta, perchè il | 

siano | testatore prescrive che i beni non 

"o è che il codice ital 
oe velie “tali ingiunzioni testamentarie, ma 
olleva il dubbio, ss la vendita possa; 
et ito arsi perchè il nob. Tullio risiedeva 
a Trieste e può darsi fosse suddito estero 
e quindi saggetto a quel codice. 

Jo via morale vercebbe rispettata la” 
rolontà del testatore. In via finanziaria 

lazione della Giunta è impotente, e    

  

la preposta della ; 

si approva la sistema- : 

lettura e si arriva | 

il comune nell’ amministrazione | 
srede assoluto | 

? indennità ricevuta per | 

fano non ac- | 

e ha pochi argomenti per convincere. 

    

al a     

coloro che hanno conoscenza della causa. 
Domanda la sospensiva. 

Magistris ass., dice che conosce poco la 
cosa, perchè cominciata sotto l'assessorato 
Sandri. Non è contrario alla sospensiva, 
ma ad ogni modo trattasi di una trasfor- 
mazione di patrimonio. 

Renier. La volontà del testatore non 
ammette ciò. 

Prampero domanda la sospensiva. 
lienier. Pure. 
Posta ai voti la sospensiva è approvata. 
Oggetto 9. — Eredità nob. Tullio. Ero- 

gazione delle rendite. 
— Renier. Anhe qui manca la rela 
Si asterrà dal vetare 

Approvato senza discussione. 
Oggetto 10. — Adattamento del piano 

superiore del fai bricato del Legato Ales- 
sio alle Grazie per uso delle scuole co- 
munali. 

zione. 

Dopo brevi schiarimenti dell’ass. Gu- 
dugnello viene approvato. 

Oggetto 11. — Allargamento di Via 
Paolo Sarpi. Proposte. 

Cudugnello. Spiega coma siasi pensato 
d’acquistare la casa Cella per poterla de- 
molire e sistemare la strada. Dice che la 
casa è ora in vendita e domauda l’auto- 
rizzazione dei Gansiglio per concorrere 
all'asta e che fissi il prezzo. 

Renier dice d’autorizzare il sindaco a 
concerrere all’asta e che la (Giunta in 
seduta secreta voti il limite della spesa. 

Franz domanda lavori pei Rizzi. 
Posta ai voti la proposta della Giunta 

è approvata. 
Oggetto 12. — Demolizione casa an- 

nessa al Castello verso ponente. Appro- 
vato. 

Oggetto 13. — Rinuncia del sig. Luigi 
Pignat all’ufficio di consigliere comunale. 

Prampero. Vorrebbe che si ufficiasse il 
signor Pignat, perchè recedesse dalle de- 
liberazione presa. 

Renier è contrario. 
Posto ai voti non accettano le dimis- 

sioni: Paoluzza, Di Prampero e Peressini. 
Ozgetto. 14 — Interrogazione dei con- 

e nei sequestri dei generi. . 
Paoluzza dice che nelle multe si va 

con troppo rigorismo, rammenta il se-     
per la dignità del comune si vada più 
cauti in avvenire nel sequestrare Ì generi. 

Vorrebbe sapere quali criteri guidano 
Ufficio di vigilanza urbana e l'ufficiale 

i sanitario nel compimento delle loro fun- 
i zioni. 

Bosetti sì associa al collega. 
Pico. Il criterio che guida i funzionari 

non è nè più nè meno che desunte dal 

regolamento. Dice che i sequestri avven- 
gono per querela di parte. Dice che è 
vero che 

i assoluzioni al 

R
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sontravvenuti, ma ciò in 

i mento e per vizi di 
verbali. 

. Gli interroganti sono soddisfatti; rac- 
comandano per l'avvenire più cautela, e 
si toglie la seduta. i 

Questa sera seduta privata. 
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Seduta dei Comitato forestale 

Martsdì sì è riunito 
Comitato forestale, presieduto dal consi- 

| gliere delegato cav. Vitalba, assistito dal 
segretario dott. Pstrano. 
Erano presenti l'ispettore forestale cav 

Tosti, il cav. ing. Rizzani, il cav. pro 

Pecil le e l’ing. Cudugnello. 
Ecco quanto fu de liberato : 

trasferire la sede delle 
- da Gemona a Venzone. 

trata dall’ “x guardia campestre 
Steffaruitti di Trasaghis. 

Autorizzata l’apertura, su istanza Gsdo- 
lini, di sentieri nel fondo Badelet (Vito 
d’Asio) e la costruzione di due Capanne. 

Approvato il taglio di piante, su ìstanza 
Candotti-Mecchia, nel fondo boscato di 
sua preprietà in Preone e successivo im- 
boeschimento con piantine di larice. 

Deliberato un sopraluogo per l’affittanza 
EA della Malga Eatrelais (Prato 
Carnico). 

Autorizzato il taglio di 100: piante 2d 

Antoniaconi in fondo di sua E 
Preso atto della sistemazione del ser- 

vizio di acqua e dello scavo di terreno 
i nella stazione di Pontebba. 
i Approvata la relazione dell’ ispezione 

ì foreste le sulla utilizzazione dei boschi 

i Quellus, La Gita e Pecol dai Pins. 
Respinta l’istanza di Calligaris Agostino 

i per Diode di 50 metri quadrati di 
i terreno nel fondo cespugliato Rovasa (Po- 
‘ voletto). 

Concessa in parte la riduzione a 

Î 
j 

Natale   

        
tura agraria dei fondi Colle Mena, Migne 
e Monte Festa. o 

Approvata la spesa per i lavor! di ri- 
‘ parazione ai danni recati dalle alluvioni 
nel bacino del Tagliamento. 

£ 

i Non si sa come. 

i Gerta Malisani Anna venne ieri accolta 
al nostro ospitale. per una ferita lacero 

‘ contusa alla tegione parietale destra. Il 
pronostico è riservato. Stante il suo stato 
comatoso non fa possibile interrogarla; 
quindi si ignorano le cause che produs- 
sero la ferita. 

f 

siglieri signori Paoluzza e Bosetti circa i 
criteri nel rilievo delle contravvenzioni : 

questro dello strutto e raccomanda che | 

ultimamente vi furono delle ; 

! seguito ad abbaglio del magistrato, che ‘ 
i non si ricordò dell’esistenza d’un regola-. 

forma trovati nel. 

in Prefettura li 

Dato parera favorevole alla proposta di : 
guardie forestali ; a 

Respinta la domanda di sussidio inol. : 

Si i 

  

Biblioteca comunale. 

(Continuazione, vedi n. 232) 

Elenco dei più importanti acquisti a 
tutto settembre u. s. 

N. B. — Le pubblicazioni 

nate. 
Del Gerro Emilio, « Fra le quinte dela 

Storia» — Barthe! !émy Edmond, «Tuo- 
mas Carlyle» — Carpi Leone, «Il risor- 
gimento italiano », 
Gioia Melchiorre, « Opere minori », vol. 15 
— Gatino (di) Greg gorio, «Il Chronicon 

‘ Farfense »; precedono | la «CGonstructio 
Farfensis ecc. » (a) 

IVE 

Giurisprudenza e scienze politiche e sociali. 

Corigliani Carlo A., « La riforma delle 
leggi sui tributi locali» — (Gabba Bas-. 
sano, « Trenta anni di legislazione sociale » 

Renda Antonio, « La questione me puo 
nale, inchiesta» — Flora E Federico, «A 

Alessandro, «Delitto e pena nel pensiero 
dei Greci» (*). 

V. 

| Teologia, Filosofia, Psicologia e Scienze morali. 

Guysu M, 
— Renan Ernest, 
rences » Renan Ecnest, « Nouvelles 

études d’ histoire religieuse » — Gioberti 
Vincenzo, « Della filosofia delia rivela- 
zione» — Gioberti Vincenzo, « Della ri- 

forma cattolica della Chiesa» — Mariano 
Raffaele, « Giudaismo, Paganesimo, Im- 

! pero Romano» — De Sanctis Sante, «I 
sogni, studî psicologici e clinici di un 
alienista — Leapardi G., «Le prose mo- 
rali commentate» — Mariano: Raffaele, | 
« Il Cristianesimo nei primi secoli » — 

Dantec (le) Felix, « Les limites du con- 
naipable, la vie et les phenomènes natu- 

i reles» — Sergi G.,, L'evoluzione umana 
! individuale e sociale » — Gioia Melchior- 

re, « Ideologia » (*) — Gioia Melchiorre, 
« Esercizio logico sugli errori d’ ideologia 

    
‘ e zoologia» (0) — Arréat Lucien, « Le 
 sentiment religieuse en France» — Piat 
: Gladius, « Aristote ». 

VI. 

; Agraria, Tecnologia, Scienze Fisiche e Naturali 

:  Issel A., « Compendio di Geologia », 
vol. 2 — Alippi e Comanducci, « La HE 
quefazione dsi gas e dell’aria » — Lenti 
Achille, « Corso pratico di costruzioni», 
vol.2 — Ferrero Michele, « Le macchine 
a vapore e le caldaie », vol: D 

VII. 

Medicina e Igiene - Veterinaria. 

i Clemm Walther Nic., « La malattia bi- 
: liose, sua Deduegt sua origine, mode 

di prevenirla e guarigione per mezzo di 
una cura intensa » (0°) — Vicentini Vit- 

: torio, « Bendaggio pratico» (*) — Sellier 
i Pau], « L’Idiozia », traduzione di Parise. 

VII. 
Pubblicazioni riguardanti il Friuli. 

Zanutto Luigi, «Il Pretonotario Iaco- 
pino del Torso» (*) — Zanatto Luigi, 
« Vita del letterato Francesco dei Conti 

: Beretta di Golugna » (*) — Zanutto Luigi, 
« Il Patriarca Antonio Panciera » (0) — 
Valentinis Gualtiero, « In Friuli », Gui- 
da (**) — Rivista « L’ Esposizione del Friuli 
illustrata», redattori Grassi e Barbui ("*). 

Trasloco. 

Il dottor Giuseppe Bisceglie, delegato 
Penna Rosto Commissariato di P. S.,, con 

i recente decreto venne trasferito a Ponitre- 
‘i moli. "A cttimo funzionario i nostri au- 
i gurì e saluti. 

Ancora sul ferimento del soldato, 

i Il Giornale di Udine pubblicava, nel 
numero di martedì, un In unicato "ice- 
vuto da persona degna G di fede, che dava 

dato di cavalleria. 
Dietro questo comunicato pare bbe che 

la cosa fosse andata così. 
rini durante le esercitazioni in piazza di 
rmi correggendo un 

i segno colla sciabola. Disgraziatamente il 
cavallo del soldato fece uno 3000 im- 
provviso portando il cavaliere contro la 
sciabola dell’ ufficiale. Da qui; la ferita. 

Pubblichiamo. ciò per imparzialità. 

La disgraziata vicenda di un’ ammalata.» 

Ieri verso le due una signora, certa 
Milkovic Giulia, maritata Girlich fava 
84, abitante fuori porta Aquileia, nelle ! 
case Avnderloni assieme alla famiglia - 
Ratti, in un accesso di pazzia si gettava 
da una finestra del 3.0 piano, ferendosi | 
gravemente alla testa. 

Raccolta dai signor Carletti e da uno. 
stradino che trovavasi poco lungi, venne” 
portata nel suo letto. . 

La disgraziata signora è affetta di ma- | 
nìa di persecuzione, e ieri deludendo lag 
vigilanza della famiglia, che l’avea ac- 
colta, si gettò dalla finestra. 

Sul luogo accorsero il vicepretore avv, 
Doretti, il delegato Palazzi e i medici 
Borghese e D’ Agostinis. Fu pure chiamato 
il rev. don Carlo Rizzi, ii quale dette 
l’ estrema unzione alla disgraziata donna. 

Oggi mattina lo stato dell’ infelice era 
‘ alquanto migliorato. 

Ali’Ospitale. 

Teri venne medicata Delfini Lucia Gic- 
vanna, d’anni 24, da Venezia, per lesioni 
di primo e secondo grado. Venne dichia- 
rata guaribile in giorni 15. 
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Morsicato da un cane. 

Il vecchio Bianchi Andrea fu Valentino 
d’anni 62, abitante in via Villalta, si bu- 
scò da un cane una mersicatura alla re- 

‘ gione inferiore della gamba destra che 
‘lo terrà in letto per 5 o 6 giorni. 

    

accompa- | 
gnate da due asterisco (*) sono state do- ‘ 

biografia, vol 4 — 

— Manzini Vincenzo, «Il diritto criminale ; 

nella più antica legge conosciuta » (") — | 

nuale di scienze delle Finanze » — n: 1i 

« L’ Irreligion de l’avenir» ; 
« Discours et Confe- : 

una nuova versione al ferimento del sel- | 

Il tenente Ga- | 

soldato gli fèce 

  

Non insultate i vigili. 

Venn o deferito all’autorità giudizia ria 

il noto Diegi diuato Pascal Davide d’anai 
18 per oltraggi al vigile Cattini. 

  
    

Beneficenza, 

| Ospizio Mons. Tomadini: In morte della 
‘ sig. Oliva Fantoni, il sig. Luigi Scrosoppi 
. offre n dl 

La Direzione ringrazia. 

Uamera di Commercio di Udine, 

dei valori pubblici 4 

  

Corso medio     

        

i cambi del giorno 22 ottobre 1903: 

i Rendita 5 0/0 L. 103.17 
» 442 0io SP AVI35 
v 3 12 010 AOSTA 

pe sha 58070 i 
î Azioni, 
i Banca d’Italia 1..1079.50 
i Ferrovie Meridionali ». 676.70 

: Mediterranee * 419. 
Obbligazioni, 

| Ferrov. Udine-Pontebba L. 507.— 
-i.. » Meridionali » 348.79 
i.» Mediterranee 4/00 » 503.75 
i » Italiane ò 010 358.25 

i Giità di Rema (4 0} no oro) » 504.50 
| Cartelle. 

iiaria Banca It. 4 Oro L. 507.50 
» » 41j2010 » 506.25 

® cassa r., Milano 4 010 » 512.50 
» » 9002 518.50 
x Isf. Tal: Roma 4 0g.» 507.50 

Î » » » 4 112 Oto » —_ 

} Cambi (chequas- a vista) 

| Francia (oro; IL. 99.86 
i Lendra (sterline) » 2000 
i Germania (rearchi) » 122,94 
i Austria (corone) s 104.89 
i Pietroburge (rubli) » 265.45 
i Rumania (lei) 3 IIIRO 
i Nuova Yerk (dollari) » 5.14 
Turegka (lire turche) si AO   
     cazione — 

Sac. Edoar do Marcuzzi Direttore resp. 

TESTE TN HI 

Via dei Teatri Num. 15 
RIZZI 

  

    

Dara fondata DE anno 1879 

ss | PIAN \OFORTI * 

Harmoniums 

    

0 spiegami 

  

se 

Piani a cilindro Da
 Piani n plodic 

fr
ac
 

Ea dini pel canto co- 
rale con trasposizione ‘li tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

È ri fa ® a ® % + Pianoforti d’ occasione * 3 

VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO 

MATNICHITARICILIICTICÀ 
3} i 

L'anima 

del commercio 
sono le inserzioni fatte in gior- 
nali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli 
esercenti che vogliono vedere i 

i loro affari fiorenti indichiamo il 

‘CROCIATO ,, 
1] giornale più diffuso della Pro- 
vincia e fino a fondo avidamente 
letto da persone d’ogni classe e 
partito. 

  
In IV pagina prezzi mutissimi, 

î: SHIMMITRAMAMICRA MICI 
    

ì 

i MAGAZZINI MANIFATTUI 1a 
gi % 8 

do DRD. to 

UDINE 

La suaccenna 

vertito lo Spettabile Clero 

nere d'ogni genere, 

J sa pair re 7; 

GGI pIezz 

  

  

  
a y DA Siziano D'Erlando $ pi sn v d i oi 

» & de Sg 0 ite SI 86 È, SÉ i dA Ai ; 

ta Ditta si tiene ad 

che trovandosi assortitissima in stoffe 

i desidererebbe esser 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
i che intende di praticare.   

  

   

  

LA DITTA 

BULFONI : SOLITO 
CODROIPO 

tiene grande assortimento di 
Botti e fustini a prezzi ridot- 

tissimi. 

  

. Liquidazione 
STOFFE D’INVERNO 
Il liquidatore del fallime Marchesi 

volendo dar fine alla vendita di tutta Ja 
merce consistente in stoffe per Signora, 
e per Uomo, avverte che da ©ggi in pol 
cederà detta merce a prezzi di tutta cox- 

  

venienza e con un ribasso di più del 40 0;0 
Piazza Vittorio Emanuele. Vicino i 

al Caffè Corazza. Via Bel loni, T.o Piano. 
   

  

ERRE O RIE RESO PO RRERERRONT I 

vVUVvwy ww w 
= Annuario d'italia 4. 

I’ Unica Guida Generale dei Regno 

—. Edito ogni anno dal 1886 — 

Volume di 3200 pag. - 1,500,000 indirizzi 
CONTIENE: 

— Elenco di tutti i Comuni italiani. 
con indicazione della loro giurisdizione 
politica, Amministrativa, Gi udiziaria, ha 
scale, ecc. — dei rispettivi Uffici Postal 
Telegrafici, F errovie, Tram, Diligenze, la 
— Popolazione, Fiere, Prodotti, ecc. 

— Nome e indirizzo di tutti i Funzio- 
nari - Professionisti - Industriali - Gom- 
mercianti d’Italia e Principali dell Estero. 

— La migliore pubblicità a prezzi ec- 
cezionalmente convenienti. 

— Prezzo di vendita del volume L. 25, 
pei sottoscrittori prima di pubblicazione 
L. 20 franco di porto nel Regno 

—© SOCIETA ANONIMA EDITRICE ©— 

GENOVA - Piazza Fontane Marose, 194 

Si raccomanda inviare alla Società una 
copia di ogni circolare, e notificare ogni 
cambiamento di domicilio onde eseguire 
la variazione. 

Da hi i Dt ma 

Avviso agli interessati. 
La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 

tovecchio tiene uno svariato depasito di 
*& n & e 

arredi di Chiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 
Quest'ultimo VER bianco e pr ate 

contro ogni acido sa anche de- 
gli altri. Lampade candelieri eg 

di fiori e quant'altro occorre a 
e per famiglia per uso privato. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa con peco combustibile. 

    

  

  

  

To: 
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mente discreti, Prezzi meravigliosam 

    

   

    
   
    

    

   
   

     

A TA quer A 

AA 9 Soto fil 

  

gli an 
noti di 

Jl chiariss. Dott. 
CIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 

5 siià di Pale Ttmo, 

gi scrive averneotte- 
sé nuto « pronte guaÈ 
mi « rigioni nei caso 
& «di clorosi, oligiemie e segnatamente 
È « nella cachessia palustre. » 

ti rid cai aerei 6 IE I TETI ILA ME TEO ASTE TAMTERO E A 

  

i Acqua di No: 
Gser: gente PF ‘ d: 

“ Raccomandata da conti 
medici come la migliori 

CERI 8 C.- ML Nule 

   

   

  

tini 

» 

  

TEARLZNA 

W 

— Via Paolo Canciani — UDINE 
serene carine seni iene GIURATO enna ce rin e 

onore di render av- 

visitata onde dar 

A richiesta si spediscono campioni.  
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    UDINE, Via di Mozzo n. 94 
Lavoratorio per costruzioni in legno 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si nuò desiderare in n da toeletta. 1° 3° IS E È Di frmemapono da oefe tia reRenoe a bello sirramonie mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è 

  

abbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 5 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante”scatola. SS na "go . 

pecialità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

« bili da sagrestia. 
    Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio | i 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghieri, Farmacasts de 

n RFRe na FISSA & Prezzi da non temere concorrenza 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 
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SL ge TAV 3) DWEB 3 RU Le wow sfe ottoni rORE z5zezxz md; È 

i cb; SAtionne Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi O pi Martinuzzi drancesco Ù o TSE SS 
si da ITaine o Venezia da Venezia a Udine Casarsa . Portogr. Portogr. Casarsa ; È ' n b) y ar , R 5 ir si : o ; premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 È [O 0 net) chile aiahi ue di goa 

5 alla È si ‘ ’ . ’ ; " è è Cold. Ae . o Jet ss 

ve UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE i D. 1125 14.10 O. 10.45 15.25 O. 18.37 19.20 O. 20.11 20.50 È 

j O. 13.20 18.06 D. 1410 17- n i 
i SO, 17.30 2.28 O, 18.37 23.25 Udine Cividale Cividale Udine i 

* cite i s 3 a = ( AD. } È M. 23,98 4.40 pr n € | 6.46 Di Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- È RE FIR e 
. . 4 N È 9 ” ; A E P, te P n bb: Ud AL è da AU, L AI eda SP 

parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. Ri sbba di Si M. 1140 1207 M. 1235 13,06 go. sl CER ; M. 1715 174 Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e DD. 758 9255 Di 98 oo a era 
ra d O. 10.85 13.39 O. 1439. 17.06 M. 21.28 a n= 

cotone. aîa DOD. i7J0 19.10 O. 1655 19.40 ROTA = n 
v mi A È 6 ° R dA LESTE SÈ, Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet o. VOR pn 20.45 D. 18.39 20.0 Di Giorgi Ardente US. Giorgio Udine È 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- @ RI Lrsete Di Cito M. 7.24D. 8.12 10.40 D. 6.20M. 8.07 9.53 È 
1 ; n È a 7 3 0 5.30 8.46 A, 8.25 11.19 M.13.16 O, 14.15 19.46 M.12.80M.14.26 15.50 È fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi parta caio 0 Mya ent 055 LI D.I7-0N 19042116 k 

«n dj M. 1542 1946 | D. 1640 20 i È 34 in seta, lana e cotone per DA pizzi in ogni altezza per 0, ee 
sa camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per loeù gini in a diddl ee 1 a 
A ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, BO 90 e a M. 7.24D. 8.1710.16 D. 7. M. 8.57 9.58 
sn: li | : - : DOM. 1435 15.25 Mir lib dd M. 13.16 M.14.36 18.20 M. 10.25 M. 14.24 15.50 

cà drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. i O. 1840-1925 Oi, 1901810 M. 17.56 D.19.19 21,30 D. 18.25 M.20.24 21.16 È! 
La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia. per l’ottima qualità dei = ii 

i (rage REA ROS o ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE do fessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 3 
dd - : = Da Udine R. A, 8,15 9,15 11.20 14.50 1540 17.35 - S/T. 8,30 9.30 11,35 15.05 15.55 17.50 
= — Prezzi da non temere concorrenza — © Dalla S. T. 8.40 1140 15.15 18— — arr. a S. Daniéle 10.— 13.— 16.85 19,20 fi 
da i Da S. Daniele 7.20 11.10 18,55 17.30 -- am. a Udine S. T°. 8,35 12.25 15.10 18.45 il 

Rbop4ooo too Suoi ooy 

  

AR CA: Li SS. dia 10.40 15.15 20 eda A Sa Zi a LA SE 23 

  

        

    

         

FABBRICA 
stati all’ ESpasiono I Pagine sE0e in Udine 

OMBRELLI E OMBRELLIN L 

UDINE, Vi la Mercatovecch            

  

  

       

  

    
    

      
     

" bastoni da passeggio —. Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

li) Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

       
       

   

      

      
      
    

    
    

n IO I 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d° ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque. genere 

    
    

    

    

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

dia III % 
   

GIUSEPPE BONANNI 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — Ue | ) P g 1 

La nostra Tipografia ha ormai ‘incontrato il pieno favore del 
pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 
continuato appoggio. 

Dessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

opuscoli d’occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu 
striali, le casse rurali, le società di M. S. le fabbricerie ed altri 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

  

  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

  

Lavori in ferro battuto ed indorato 
  Precisione -- prontezza -- modicità mei prezzi. 

Di spediscono fotografie e Disegni a richiesta. — Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. 

E OE I STONE FRI he e AAA   
INVRRAPANE     

   


